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La violenza contro le donne

RISPOSTA La violenza dell’uomo sulla donna nella coppia moder-
na, è stata spiegata in molti modi. Per ciò che riguarda l’Italia e la Spa-
gna, molto si è insistito sulla brusca mutazione antropologica che ha
restituito pari opportunità ai due sessi in tutte le società occidentali:
cogliendo impreparati troppi uomini che hanno difficoltà a trasformarsi
da mariti in compagni. Nel rapporto con i figli, d’altra parte, quella che è
difficile accettare per la donna è la parità rivendicata con fatica e spesso
inutilmente dagli uomini: un elemento di conflitto alla base di molti dei
delitti più gravi. Difficile, da una parte e dall’altra, aiutare le persone a
guardarsi dentro, a riconoscere ed a controllare la irrazionalità dei com-
portamenti più aggressivi in una situazione in cui il divorzio è un’impre-
sa ed in cui la partecipazione emotiva degli avvocati (e, a volte, dei
giudici) tende ad esacerbare la rabbia e l’aggressività di chi, vivendo
comunque un fallimento e un lutto, difensivamente ne attribuisce la
colpa all’altro. Rendendo impossibile, spesso, il lavoro potenzialmente
utile a tutti (e soprattutto ai figli), dei terapeuti: personali e di coppia.

Da donna e da cittadina, mi domando e domando perché gli uomini si
accaniscono così contro di noi. Da psicologa e criminologa, vorrei
tanto che almeno uno di questi uomini violenti riconoscesse di avere
un problema e si facesse aiutare a capire che la sua violenza è il
tentativo di gestire un suo diritto che non c’è.

GINO SPADON

Povera lamia Stella!

Eccoli lì amugugnare, a scioperare,

anonbereenonmangiareperpro-

testacontro laGelimini.Manonson

proprio mai contenti questi inse-

gnanti italiani! E sì che la poveretta

s'èdannata l'animaper far adottare

riforme “epocali” come l’obbligo di

indossareilgrembiulinoperglialun-

ni della scuola elementare. (sai

quantibucati inmeno!); o come l'in-

troduzione del 5 in condotta (via

una bella sfoltita quest'anno di 10

mila bocciati in più!); o come l'ado-

zione del voto in decimi nella scuola

primaria” (l'abbiamo finita una buo-

navoltaconi"giudizi fatticonlostam-

pino"!); o come la riduzione degli or-

ganici (e basta con questa pletora di

insegnanti, bidelli, dirigenti scolatici

assenteisti emangiaaufo); ocome la

cancellazionequasi totaledelleclassi

a tempo pieno (ma glielo vogliamo

dare un po' di tempo libero ai nostri

ragazzini?!?); o come i tagli ai fondi

per le università (non se ne può più

dei rettori irresponsabili e spendac-

cioni!). Insommadispositivichedipiù

memorabili non cen'è e chepurtrop-

pononvengonocapiti.C'èdachieder-

si:ma chedeve faredi più questa po-

vera donna per ottenere il giusto

plauso? Far chiudere le scuole, for-

se?... Toh, adesso che ci penso: e se

questa fosse la vera "riforma globa-

le"cheMariastellaha in testadasem-

pre?

GIULIANAROMANI

La testa d’alce
di Abercrombie & Fitch

Ieri in un profumatissimo nego-

zio-discoteca di indumenti alla mo-

daper giovani (mi ci haportatomio

figlio)aMilanohovistounagigante-

scatestad’alcechetroneggiava, illu-

minata da lampeggianti luci psiche-

deliche, sopragli scaffali colmici co-

stosissimemagliette,pantaloniecc..

Una commessa-modella-ballerina,

un po’ imbarazzata, ha ammesso la

sua autenticità ed io non ho nasco-

sto il mio disgusto. Vorrei dire al si-

gnor Abercrombie che se la toglies-

se certo non perderebbe clientela,

anzi. Perché non penso di essere la

sola a non condividere e rimanere

amareggiata dinnanzi tale crudele

esibizione di testa di cadavere.

VALTERRIZZO

Confindustria
in Sicilia

La politica di legalità condotta da

Confindustria Sicilia è stata impor-

tantissima ha avuto vari protagoni-

sti, tra essi sicuramente anche Ivan

LoBello.Perquestodomandeecon-

siderazioni seppur scomode, come

quelle presenti nel mio articolo del

30 agosto, ho pensato andassero

poste. Caratterizzando la battaglia

di legalità, Lo Bello aveva pubblica-

mentepromessochesarebberosta-

tiespulsicolorochepagavanolama-

fia e non denunciavano. Mi sono

chiesto, proprio perché considero

importantissima tale azione, quan-

te siano state queste espulsioni, al

nettodi quelleprovocateda inchie-

stegiudiziarieodallamancanzadel

certificatoantimafia.QuantoaCata-

nia. LoBello scrive che la nominadi

Ennio Virlinzi, già all'epoca inquisi-

to, è statadeterminatadal fattoche

si trattava dell'ultimo past presi-

dent. Ho verificato che non vi sono

norme statutarie che la imponeva-

noechedopodi lui vi sonostatiRo-

sario Leonardi e Alfio Massimino.

Quella nomina, dunque mi appare

come una libera scelta che, in ma-

niera altrettanto libera, può essere

criticata. Infinenonhotrovatoalcu-

na campagna mediatica contro il

presidente Lo Bello.

LUCACANGEMI *

Solto precise
questioni

ValterRizzo (l'Unità, 30/8/2010)ha il

merito di porre questioni precise

sull'attivitàdelpresidentedellaCon-

findustria siciliana, che una campa-

gna mediatica davvero martellante

ha imposto come figura angelica. In

realtà la linea degli industriali ha a

che fare, più che conun astratto rin-

novamento, con la ristrutturazione

del potere economico (e politico)

nell'isola. In questo s'incrocia con la

triste vicenda del governo Lombar-

do (in cui laConfindustriahaespres-

souna rappresentanzadiretta). Por-

requestiprobleminonsignificaspo-

sare le posizioni di altri settori im-

prenditoriali, significa analizzare la

realtà.Apartiredavicendecatanesi,

che la lettera di Lo Bello affronta so-

lo dal punto di vista della giurispru-

denza confindustriale, sorvolando

sul ruologiocato in città daVirlinzi e

daaltri.Ancorpiùinteressantesareb-
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